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DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 

TROPPI RITARDI NELLE OPERAZIONI DI PRONTO INTERVENTO SUL PATRIMONIO CULTURALE LA SITUAZIONE PRECIPITA GIORNALMENTE PER EFFETTO DELLE ALTRE SCOSSE E DEL MALTEMPO OCCORRE FARE PRESTO.
Il sisma del 6 aprile all’Aquila e dei giorni seguenti ha colpito indistintamente tutta la città, sia in periferia che nel centro storico.

Mentre nella periferia i danni sono diversificati nella loro gravità, nel centro storico, per la sua conformazione, per la vetustà delle murature e spesso per interventi di consolidamento incompatibili con le strutture antiche, ( qualcuno dovrà pure accertare le responsabilità) i danni sono maggiori (anche il numero delle vittime).

Sia le strutture palazziali pubbliche e private, sia le unità abitative semplici e complesse risultano fortemente danneggiate nelle strutture orizzontali e verticali.

Non c’è un palazzo che non abbia subito gravi danni, e spesso crolli definitivi.

Ad aggravare la situazione ci sono  gli agenti atmosferici che stanno  appesantendo gravemente le strutture murarie eviscerate ed stanno danneggiando le strutture senza copertura.

I due terzi del centro storico sono sottoposti a vincolo ex D. Lgv. 42/04  anorma del Codice  dei Beni Culturali .

Pertanto l’intero centro storico è patrimonio culturale, architettonico oltre a rappresentare il cuore pulsante sociale, economico, politico e amministrativo della città.

È indispensabile procedere a immediate misure urgenti di puntellamento e sostegno delle strutture al fine di evitare, ove possibile, i continui crolli e l’ampliamento delle fessurazioni e quindi un maggiore depauperamento del patrimonio e forse la dispersione definitiva del patrimonio architettonico.

Se tutto ciò non avviene le prime stime fatte dalla Direzione Regionale dei beni culturali dell’Abruzzo rischiano e per alcuni versi già lo sono, di essere sottostimate poiché continuano a susseguirsi scosse da oltre 3,5 richter con ulteriori danneggiamenti e crolli di edifici pubblici e monumentali già visionati e monitorati dai tecnici Mibac

È fuori dubbio che l’amministrazione comunale di L’Aquila ma anche degli altri Comuni della Provincia  non hanno  le risorse economiche e finanziarie per un compito così enorme e gravoso, e quindi è necessario che la Protezione Civile, d’intesa con la Direzione Regionale beni Culturali Abruzzo nonché il vice commissario per i Beni Culturali intervengano , per porre in essere le misure urgenti sul patrimonio pubblico e privato.

Tutto ciò non sta avvenendo e le poche operazioni di puntellamento o di messa in opera dei primi interventi è lentissimo mentre il patrimonio culturale continua a crollare.

Vanno fatte scelte urgenti anche per intervenire sul patrimonio abitativo privato posso essere oggetto di specifiche definizioni da attuare immediatamente, anche in attesa delle determinazioni delle provvidenze che spetteranno ai privati, ma non si può attendere anche un giorno in più per dare  avvio alle misure di emergenza, al fine di evitare un effetto domino dei crolli, in parte già accaduto e  in parte in essere.

Si scelga come intervenire, se attraverso gli affidamenti alle imprese specializzate o attraverso un intervento diretto dei Vigili del Fuoco e dei tecnici delle Soprintendenze, con gli strumenti posti a disposizione dalla Protezione Civile.

Il Comune di L’Aquila con apposita ordinanza sindacale ha posto a disposizione della Protezione Civili tutte le piazze del centro storico al fine di stoccare il materiale necessario ( puntelli, sostegni, teli, fasce, etc.)

Tutto ciò deve essere fatto con la massima urgenza per evitare i crolli e la chiusura a tempo indeterminato del centro storico che rischia di morire socialmente ed economicamente, mentre con un intervento di sostegno tecnico si può ipotizzare una città completamente puntellata ove le attività economiche, commerciali ed artigianali possano riprendere vita e ridare una speranza agli aquilani.

Infine ritengo un grave errore lo spostamento del Conservatorio Casella nella città di Rieti e questo un punto di caduta che va assolutamente recuperato trovando una collocazione nell’ambito della Provincia di L’Aquila.
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